
 

 

 

 

ECONOMIA 

Toscana: Rapporto Irpet-

Unioncamere, tenuta nel 2014 e 

ripresa economica dal 2015 (2) 
10 giugno 2014 

(Adnkronos) - Il 2013 si è infatti confermato un anno di recessione. Colpa dell'ulteriore calo dei 

consumi delle famiglie, della domanda pubblica che ha continuato a contrarsi non riuscendo più 

a fronteggiare in funzione anticiclica la crisi e colpa degli investimenti privati anch'essi in calo. 

La flessione dell'attività economica in Toscana è andata comunque via via rallentando e le 

aspettative degli operatori economici hanno evidenziato sintomi di progressivo miglioramento 

verso la fine dell'anno. 

La caduta del Pil 2013 è stimabile attorno a 1,4 punti percentuali: il Pil Italia ha perso l'1,9 per 

cento. Una parziale ripresa sembra ora profilarsi all'orizzonte: con il 2014 si dovrebbe essere 

fuori dalla burrasca, con perdite finalmente ferme. Ma la riaccensione dei motori dello sviluppo 

è rimandata di un anno, al 2015, quando l'economia potrebbe crescere dell'1,3%, in linea con il 

tasso nazionale. 

In particolare in Toscana, all'interno di una cornice fatta di incertezze e difficoltà che 

proseguono, va bene chi ha saputo intercettare la domanda internazionale, ovvero quelle 

imprese che non solo hanno aumentato la loro proiezione estera ma che, riuscendo a conquistare 

i mercati esteri, sono state in grado anche di far crescere la loro produzione ed il loro fatturato. 

Il che dimostra che esiste in Toscana una parte dell'economia che non può essere in modo 

semplicistico etichettata come poco competitiva. (segue 
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